
E morto 
improvvisamente a Venezia il regista francese 
Antoine Vitez. Grande uomo di teatro, 
era direttore a Parigi della Comédie Francese 

.M arlon Brando Vediretro 
parla di cinema, del mestiere d'attore e del sogno 
di un film sugli Indiani d'america 
«Ma Hollywood non vuole parlare di quel genocidio» 
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Jacob Burckhardt 

Jacob Burckhardt, 
ila storia 
•e l'immaginazione 
i 
1 LUCAFARULLI 

l 

Si I oneludc domani al Vicusscux di Firenze un ciclo di se
minari su «Il sublime e I immaginazione» Anticipiamo par
te della rclaz ione del prolessor Tarulli su Burckhardt 

I M Siamo soliti richiedere al 
I poeta il lavoro della fantasia 
,ed allo storico la rigorosa rico
struzione dei fatti, cosicché 

'quando sentiamo Jacob Bure-
ikhardt parlare dell immagina-
l zione come dell autentico mo
tore del proprio lavoro venia-

' mo colti da stupore Ma pro-
1 pno questo riferimento ad una 
i categoria «estetica» dona al 
metodo storiografico burc-

} khardtiano il suo timbro di ori
ginalità, non solo ma in quel 

' richiamo si trova il senso di 
1 una operazione teonca che 
! lenta di riaprire il sapere ali ar-
. le sottraendolo al dominio 
1 della scienza esatta 

Chi abbia letto le opere di 
I Burckhardt sa a cosa mirava II 
suo intento Da buon stonogra-

i lo, cioè da scrittore di materia 
storica, egli si prefigge di rap
presentare la vita delle civiltà 
passate tramite un -quadro» 

pUna immagine che ci rcstitui-
. sca I effetto della cangiante 
esistenza di una civiltà La fa-

1 coltù preposta a creare tale 
1 rappresentazione e la «(anta-
i sia» la quale rielabora mtuizio-
i ni ed imprcss oni che si sono 
formate nel corso dell osserva-

1 zione diretta del materiale sto
rico Propno il libero giuoco 

1 con I apparenza - riconosciuto 
da Hans Georg Gadamer come 

' il segno distintivo delle opere 
1 di letteratura e del racconto-è 

il (ulcro degli affreschi stonci di 
, Burckhardt 

Ma quali sono i fenomeni 
' «visibili» che attirano 1 occhio 
I di Burckhardt' Sono le opere 
1 d'arte come «forme» in cui si e 
venuta espnmendo la viva 
creatività di una civiltà che in 
esse ha consegnato la propria 

1 visione del mondo Burckhardt 
I dimostra qui nell attaccamene 
i lo alla «s ona esteriore» alla lu

ce in cu si danno le creazioni 
dell ingegno umano, tutta la 
modernità della propria con
cezione storiografica Una vol

ta che il mondo contempora
neo si è carattenzzato per la 
sua «profanità», per essere -
come insegna 1 accezione gre
ca del termine - lutto conse
gnato alla «luce» e ali eviden
za il sapere che voglia «con
servare il patrimonio spirituale 
del passato deve poter consi
derare i fenomeni «visibili» co
me un nverbero cangiante del 
profondo ed incessante pro
rompere della vita In questo 
senso il ricorso compiuto da 
Burckhardt alla «fantasia» co
me facoltà conoscitiva, non 
solo mendica il suo etimo di 
«luce» ma nehiama quella «lu
ce seconda» posseduta dai fe
nomeni quali appaiono nel 
nostro ricordo sotto forma di 
«immagini» e che noi riviviamo 
come in visione, essi allora so
no incora percorsi da quel 
«brivido» di vita che il collezio
nista bcniamimano sa cogliere 
nei «suoi» oggetti 

L immaginazione dello sto
rico-poeta si dimostra quindi 
come la facoltà capace di rin
venire nelle forme espressive 
di una civiltà gli impulsi creati
vi ad essa propri che in quelle 
forme vengono alla luce Burc
khardt con ciò sembra antici
pare la nietzschiana lettura 
della cultura quale «sintomo di 
vita» Ma, nel preferire la «im
magine» poetica al concetto 
della «filosofia speculativa» 
Burckhardt respinge ogni esito 
indiwdualistico della fantasia 
Egli sa che I abisso su cui que
sta potrebbe condurci sarebbe 
o I invenzione solipsistica di 
una realtà arbitraria o la follia 
La «fantasia» mostra il suo volto 
felice solo quando prorompe 
dalla comunità ed in essa rieo 
nosco il proprio limite giusto 
eomc nel caso del Rinasci 
mento italiano che ha descritto 
il mondo in «forma o parola-
permettendo a quelle «lorme» 
di conservare intatta la segreta 
forza creativa di un popolo che 
in esse traluce 

Vendetta di Stato 
«Il piccolo giudice» 
descritto da Sciascia 
è esistito davvero. Un libro 
ne racconta la storia 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i In una Palermo «irredimi
bile» - di un fascistissimo 37, 
ma che potrebbe essere dei 
giorni nostri - un impiegato 
appena licenziato ammazza 
la moglie, il collega che gli ha 
soffiato il posto e un gerarca 
che ritiene responsabile dei 
suoi guai il segretario del sin
dacalo fascista avvocati e pro
curatori e presidente dell u-
nione provinciale professioni
sti e artisti Imputalo reo con
fesso il processo ruoterà at
torno ad un unico dilemma i 
tre omicidi vanno considerati 
ciascuno come crimine a se, o 
un unico reato continuato co
me efletlo di un raptus' Nel 
primo caso e è la pena di 
morte reinlrodotta da pochi 
anni, nel secondo I ergastolo 

Contro tutte le previsioni, e 
contro la volontà politica di 
una pena «esemplare», il più-
nomicida non viene condan
nato a morte In camera di 
consiglio «il piccolo giudice» 
(che nel racconto di Sciascia 
non ha nome, e che nel film 
prende quello di Vito DI Fran
cesco e il volto drammatico di 
Gian Maria Volonté) riesce a 
mettere in minoranza il presi
dente della Corte d assise e ad 
affermare il pnnclpio che l'u
manità il diritto, la legge, in
somma lo Stato non debbono 
rispondere all'assassinio con 
I assassinio 

«Ce I abbiamo fatta, ma co
me andrà a finire'», chiede 
nelle battute finali del raccon
to uno dei giurati popolari al 
protagonista «Male», è la de
solata risposta Ora sappiamo 
perché Ce lo documenta in 
un bel libro (Flaccovio ed 
Palermo 1990, pp 102, lire 
16000) Mario Gerico dopo 
aver rovistato Ira vecch le carte 
d'archivio e averne concluso 
che senza la fantasia con cui 
Leonardo Sciascia ha inventa
lo la sua stona non ne sareb
be stata scoperta un altra per
fettamente complementare 

Perché la stona (tutta vera) 
non si fermò 11 dove Sciascia 
aveva voluto chiuderla pur 
con quella premonitrice ri 
sposta E il corso degli eventi 
successivi avrebbe segnalo la 
rivincila piena su quel gesto di 
civile coraggio La condanna 
ali ergastolo verrà infatti di 11 a 
poco annullata dalla Cassa
zione e I imputato sarà final

mente condannato a morte e 
fucilalo, ad Agrigento E intan
to si aprirà un altro processo, 
ufficioso e subdolo, nei con
fronti del giudice che aveva 
dato scacco alla linea dura 
del fascismo e dei benpen
santi 

Quel giudice si chiamava in 
realtà Salvatore Petrone. e si
no a quel momento era stato 
considerato uno dei migliori 
magistrati siciliani Nel suo fa
scicolo i giudizi erano fitti di 
lodi «ottimo», «lomlto di molta 
cultura sia civile che penale», 
«di operosità encomiabile», 
«di grande valore e di meriti 
superiori a quelli di altri colle-

L ingresso e Pocura generale di Palermo durante il pn riodo fascista 

Salvatore Petrone che ispirò «Por
te aperte» il racconto di Sciascia 
e il film di Gianni Amelio 

ghi» E nemmeno potevano 
accusarlo di fare la fronda •£ 
devoto al Regime ed è iscritto 
al Pnf», si legge nei rapporti su 
dì lui del '34 e del 35 Ma nel
la camera di consiglio che -
sullonda di una campagna 
fortemente emotiva - deve 
decidere la sorte dell impiega
lo ire volle omicida, scalta nel 
giudice Petrone (che era dav
vero basso e tarchiato Scia
scia lo conobbe molti anni più 
tardi) la molla del rifiuto di 
una decisione, la condanna a 
morte che gli appare come 
una inutile «crudeltà» 

Disse proprio cosi, il piccolo 
giudice Ma com è possibile 
che si fosse risaputo un detta
glio tanto preciso se la delibe

razione del a sentenza deve 
restare sempre segreta' L'a
perta, slacciala violazione del 
codice di procedura penale 
era stata < empiuta dal presi
dente de la Corte d assise, 
Francesco Paolo Barraco, che 
aveva fatto >ubilo rapporto ai 
superiori e on ro il collega «La 
punizione esemplare che la 
tittadinania <i ,iltende\a con 
la maggio'e sanzione penale, 
é stata frustrala dall azione 
subdola e capziosa del consi
gliere a la ere cav Petrone 
che, destiegniandosi con le 
più astute nscirse del suo inge
gno, degra (li miglior causa, 
seppe mettete lo scompiglio 
nelle mert i\ due assessori 
(quelli et e >ggi chiamiamo 
giudici pepo ari ndr) deboli 
di carattere e proclivi a beni
gnità, mentr» pra sicuro di 
conlare sul! e ppoggio del ler 
zo assessore e he per nessuna 
conoscen M <li questioni giun-
dlche, e no i (trsato nei dibat
titi giudiziari, persisteva a con
cepire che i ire assassinil, del 
modo come >i susseguirono, 
formassero unico reato conti
nuato» 

E giù la delazione anche 

dei nomi dei giurati che ave
vano dato manfe rte a Petrone 
per una decisioni-, l'ergastolo, 
che il presidente dovette con
siderare ollrelutl icome un af
fronto personal • Era stalo 
proprio lui qual he anno pri
ma a Caltanisse ita, ad inflig
gere a due mina on di Riesi le 
prime condanni a morte de
cise sulla base i el nuovo co
dice Roceo Anc le per questo 
Barraco «tentò vi ili nente- co
me scnsse a sua « Ita il primo 
presidente Mei ina al mini
stro di Grazia e g u' tizia Amgo 
Solmi - di indurle que-i ire as
sessori e il Petr ine al giusto 
consiglio dell applicazione 
dell esemplare \ ena di morte 
quale tutti gli o r 'su, vale a di
re la grandissim parte di que
sta popolazioi e fiduciosa
mente attendevi >> 

Certo è che rr e1 sa in moto 
la macchina d 'Ila vendelta 
marciò spedltan erre II primo 
atto fu il trasfeni tento del giu
dice ad una sez i re seconda
ria della Corte i 'appello e la 
cancellazione calle liste dei 
tre assessori cht avevano mo
stralo tanta «as oluta incom
prensione» Poi vennero con 

un rapporto del procuratore 
generale Gioffredl le insinua
zioni sul passalo di Salvatore 
Petrone, in particolare sul pe
riodo da lui trascorso a Calta
nisetta Il giudice era in qual
che me do colluso con la ma
fia e per questo aveva voluto 
una sentenza <antifascista» o 
vicever>a «Non pochi ele
menti < oncorrono a dubitare 
sul conto del Petrone - scrisse 
di rimando il ministro ordi
nando jn inchiesta- e consi
gliano di disporre accurate e 
rigorosi» indagini atte a stabili
re se il suo comportamento 
abbia avuto moventi estranei 
al retto adempì mento della 
sua funzione» 

L inquisizione assume a 
questo punto una doppia va 
lenza la un lato distruggere 
I immagine di un magistrato 
che si e ra rifiutato di assecon
dare Is campagna in favore 
della p">na di morte e dall al 
irò lato lanciare un ammoni
mento severe ai magistrali 
che di 11 a poco avrebbero do
vuto n'are ilprocesso ali uo
mo scampato per il momento 
alla esecuzione Tutti e due gli 
obiettivi vennero centrati 
Semmiit, una ".olia chiuso l'in
cidente della sentenza non 
«esemp lare» di Palermo con la 
fucilazione dell impiegato, 
I offensiva contro il consiglie
re Petrone assunse caratten 
stiche diverse si fece più fel
pata ma non per questo meno 
ostinati E no i solo in epoca 
fasciste ma pe-sino dopo 

F,ino al '46 il piccolo giudice 
avrebbe parte:ipato a cinque 
concorsi pei te Cassazione, 
sempre idoneo con buoni 
punteggi, ma mai promosso 
Sempn» nelle noie biografi
che icmatava il caso del 37 
« dopo quanto ricordato, ha 
tenuto una condotta irrepren
sibile» Salvatore' Petrone n-
tentò nel 49 e stavolta ac
compagnando la domanda 
con un promemoria in cui ae-
cenno ali interesse lascista 
nel processo che da dodici 
anni ed anche a regime or
mai travolto lo perseguitava 
Petrone linalmente avanzò di 
grado ma senza ottenerne le 
funzioni 

Anche ali ultima valutazio
ne nel 56 un anno prima di 
andare in pensione il suo im
pegno civile gli venne ancora 
una velia rinfacciato - 'salvo 
un isolato incidente occorso
gli nel lontano 1939 «anche 
la data sbagliata - per assicu
rargli si un ufficio direttivo ma 
«linutalaniente alle sedi di 
non grinde importanza» Mori 
assai vecchio alla fine degli 
anni Sessanta Leonardo Scia
sela avrebbe atteso ancora 
più di ire lustri per fame il sof
ferto p'o'agomsta di un lucido 
atto di accusa contro I intolle
ranza di ieri e di oggi 

Minacce 
W morte 
i George 
IHarrison 

K rio trascorsi nove anni da quando un maniaco assassinò 
i New York I ex & atle John Lennon A Liverpool «patria» 
lei mitico gnippo musicale nessuno lo ha dimcntnato e i 
uimcrosi fan club si apprestano a celebrare il cinquantcna-
IO della nascita de loro beniamino Alcune ombre rischia
lo però di guastare I avvenimento Ben cinque letlere mina-
one sono infatti pervenute nei giorni scorsi ali indirizzo di 
>orge Hamson (rella foto) più precisamente in una casa 
he il cantante anch egli ex Beade e amico di Lennon ave-

«•a iHenley nello Oxfordshire «È tempo che tu te ne vada» è 
.cr tto in una delle lettere E in un altra «Addio George» 
xmbrachcHamscn in questi giorni negli Stali Uniti sia fin 
dal giorno dell assassinio di Lennon ossessionato di fare la 
su >sa fine per cui dovunque vada gira ao-ompagnato da 
un i guardia del corpo intanto a Liverpool in memoria di 
U'iinon sabato ci '.ara un megaconceno e sarà inaugurato 
un museo 

Walter Hill 
ha girato 
il seguito 
di «48 ore» 

Buona notizia pi r i molti 
estimatori di JSor' il film gi
rato da Walter Hill nel 1982 
interpretato da Eddie Mur-
phy e Nick Nolte e trasmesso 
I litro ieri dalla televisione 
In questi giorni si sono con-

™ ^ " ™ " ^ ^ ™ ^ eluse le riprese di Altre 48 
O'f il seguito del film che ha gli stessi protagonisti dell origi-
m e Anche ora si laccontano le avventure di un detenuto e 
d jn poliziotto secondo una sceneggiatura scritta da John 
Filano Jcb Stuart i» Larry Cross Walter Hill é reduce dall in 
sui cesso commerciale di Johnny ilbellocon Mickey Rourke 

Annullata 
tournée 
dell'Orchestra 
di Parigi 

LOruiestra di Parigi ha an
nullato 'a sua tournée italia
na che avrebbe dovuto co
minciare a Firenze in occa
sione del «Maggio musicale» 
e concludersi a Brescia I 8 
maggio Causa della deeisio-

~""—~—^^^——"•—••-— n e e ,1 rifiuto da parte degli 
or» hestrali ad eseguire due brani scelti dal direttore sovicti 
e 3 Scmvon ByehrO"1 La sinfonia del nuovo mondo ài Dvorak 
e il Don Giovanni di Strauss La direzione considera gli or 
clcstrali «in sciopero» poiché «il regolamento interno proibì 
si i» loro un rifiuto d i tal genere» 

Produttori 
italiani 
contestano 
i francesi 

Gli industriali del ( inema ita 
liano e tedesco hanno de
nunciato «come contrana al
lo spinto e alle direttive eu
ropee la normativa sul cine 
ma approvata in Francia che 
prevede alcuni privilegi per 

" " ^ " " ' " • • " " * ^ ™ " ' ' " " ^ ^ ™ la produ7ione francese» In 
ur comunicato ufhciale I Anica su proposta della senatrice 
di Berlino per gli Aflan culturali Ankc Martinv protesta per 
c le i l governo francese ha emanato il mese scorso una nor 
m i che riservando il 60* dei lilm trasmessi in tv alla produ 
/ione Cee in realtà fa si che almeno il 50* sia riservato a 
f i n francesi Produttori italiani e tedeschi chiedono con
giuntamente «la tempestiva convocazione di una conferen
za europea per sviluppare le coproduzioni evitare la nascita 
di posizioni nazionali dominanti e favorire la distribuzione 
di prodotti europei» 

ACCOrdO U S a - U r S S La Time Warner e la Sovex 
npr milltiullp portiilm hanno costituito 
per muuisdnc una J0mt vcnture p ^ \a co 
a M O S C a siamone e la conduzione di 

e Leninqradlo cmtma mulu:>,1,a I!c"Urss t 

poro stabile di collabora 
"""""""•»•"****"••""™™"******,**"""— /ione tra Lnione Sovietica e 
.Stati Lnili n< I campo della cinematografia Lo ha reso noto 
la Warner Bros lulia precisando che nel corso d( I l'lOO co 
minceranno i lav>n di due grandi strutture I una a Mosci 
I • Ira a LeningraJo le cui inaugurazioni sono già previste 
pi r I anno prossimo 11 cinema di Mosca sarà dotato di dicei 
grandi schermi e ospiterà 4 000 posti a sedere Quello di Le
ningrado avrà nove schermi e 3 400 posti 

Morto 
a Los Angeles 
l'architetto 
Contini 

Edgardo Contini arc'ìiiettoe 
urbanista di origino italiana 
e morto a Los Angeles saba 
lo scorso ali età di 76 anni 
Contini ha firmato diversi 
progetti tra cui quello del Pa 
cific design ceni» r e del Fox 

"••••"»»""»•••"••«•»»»••»•»»»•»»»»••»»» h | | | | S m j | | ( ] | L o s A n g e l e s 
Nel 1D79 fu elette presidente dell Urban Innovations Group 
collegato alla lacoltà di Architettura e di Urbmistica della 
University o' California Ila vinto molti premi e quesl anno 

a sialo eletto "nembro dell American Institute ot Archi 
'•C'S 

DARIO FORMISANO 

Che fatica distinguere te Bowles e Mrabet 
Ultimo frutto del sodalizio 
tra lo scrittore americano 
e il pescatore marocchino, 
«Il grande specchio» suscita 
sospetti di mistificazione 

ARMINO SAVIOLI 

Paul Bowles 

I B Dispostissimo ad acco 
gliere con cordiale interesse 
ogni nuovo romanzo o raccon
to arabo tradotto in italiano 
ma anche decisissimo a non 
lasciarsi troppo imbrogliare il 
cronista guarda con diffidenza 
il volumetto che ha appena fi
nito di leggere II grande spec
chio edizioni Theoria pagine 
75 L 12 000 Lo irrita innanzi
tutto I attribuzione «Moham-
rned Mrabet con Paul Bowles» 
Che diavolo vuol dire quel 
•con»' In una nota ali edizione 
italiana lo scrittore americano 
(Bowles) giura che «non si 
tratta in alcun modo di un libro 
scritto da me», smentendo cosi 

quanto hanno scritto «spesso» i 
critici E precisa «Mrabet ha re
gistralo su nastro il lesto arabo 
me lo ha portato e io I ho tra
dotto in Inglese» 

Obiezione «E perche pri
ma non lo ha sbobinato" e 
pubblicato in arabo'" 

Mrabet ha ora cinquantanni 
Intorno a lui e al suo sodalizio 
con Bowles 0 stata creata con 
grande scaltrezza pubblicitaria 
una leggenda L americano e 
stato paragonato enfaticamen
te a Pigmalione più concreta
mente a Pasolini che in Sergio 
Cittì (I accostamento è di Mar
co Giovannini su Panorama) 

trova «un vere e proprio anfi
trione nei misteri della perife
ria» e che le ripaga trasfor
mandolo il un attore e in un 
in'ellettualc Oalla loro colla
borazione - M legge nel risvol
to di copcrtira - sono nati pa
recchi roiran/i pubblicati in 
Inghilterra, Siati Uniti e Fran
cia Ricoiciano Love wilh a 
Fitv Hairs {19h7) The Lemon 
(1969) e 1 a jtobiografla Look 
and Move on ( 1076)» 

// grande 'Secchio 6 del 
1977 E la'torà (che misurata 
sui mod< III letterari europei 
potremmo sbrigativamente de
finire «golii a-, di una giovane 
e bella donna affetta da una 
forma di naiisismo cosi ec
cessivo d i tr sformarsi in ma
la Ila me ntal' Progredendo 
nella folli J l i donna ne fa di 
tutti i colon Contagia il manto 
e semina mie ino a se la distai 
zlone a la me ite Di più non ne 
possiamo di e perehe il rac
conto non 6 solo -nero" e an 
cheunpc «giallo» c i «gialli> si 
sa debbeno r serbare qualche 
sorpresa che non va rivelata 

Non pc lerdo dilungarci sul 

In trama osiam > però fornire 
al lettore qualch ' < hiave di let
tura supplendo l i /uoti lascia
ti sia dalla Iradu tri e sia dallo 
stesso Bowles 

1) Nel sulisr io (il mistici
smo islamico) I inondo e lo 
specchio di Dio 0| ni cosa bel
la e I immagin • i\ Dio Per 
contro gli spece hi non rifletto
no fantasmi e vami in 

2) L insistenza ul rapporto 
fra rosso e bianco ù un evoca
zione evidente tino ali ovvietà 
del mestruo, della deflorazio
ne (data la discalzile abitudi
ne ancora diffu >a dall Atlanti
co al Golfo di m jsirare in pub
blico il lenzuolo macchiato di 
sangue dopo la pr ma notte di 
nozze) e infine, farse, anche 
del parto 

3) Nel mondi ulamico le-
quivalente del i o*tro vampiro 
(o dell orco) è I jhul. unes 
sere metà umano nclà angeli
co sempre mal/ai io che può 
assumere la sembianze (per 
esempio) di un bellissima 
donna per sedurrt un uomo e 
poi divorarlo 

Il lettore ca[ ir<i da si che 

uso debba fare di queste infor 
ma/ioni per non lasciarsi n<5 
abbagliare ni d sonenlare nò 
intimonre Un pò di calma e 
un pizj ico di erudizione baste
ranno ad evitare di gridare al 
miracolo alla scoperta alla ri
velazione 

4) Forse per «fare più esoti
co» Bowles non ha tradotto 
una certa quantità di parole 
arabe che anch' la traduttrice 
italiana ha lascialo eosl com e-
rano in una tra"-' 'te razione 
dialettale più o meno appros
simativa e scorretta Esse inlar 
ciscono quasi ogni pagina in 
modo piuttosto fastidioso Ec
co dunque un modesto glossa
rio ce mpilato nell ordine in 
cui le oarole appaiono nel li 
bro 

Almaria e (forse) il baldac
chino >otto cui si conduce la 
sposa 

llarrmam bagno pubblico 
Habbi (e non «haibibi ) 

carissimo amor mio 
Allarit folletto sempre bene

volo S diee anche dei bambi 
ni vivaci 

Dienoun (o ginun) sono i 

£ i i i come quell3 della lam 
pleiadi Aladino talvolta bene
voli spesso m a Ivaci 

Gehenncm non 0 una città 
u rne erede la traduttrice 
( Ero a Gehenncm Faceva 
r i l Jo mollo calco'-) ma la 
i< tienn i o geenra cioè I in 
crno 

Mouwails (pili semplice-
rr cute" mawwal) poese can 
o i eon I aecompasnamen'o 
d I flauto 

Ineh Allah st Diovuolc-
ICfin (o kalan) lenzuolo fu 

n lire sudario 
Ouakha d acceirdo sta be-

n • ok 
Mtarrba stuoli, imbottita, 

materasso da mettere sul letto 
o anche sul pav mento alfin-
e le varie persone vi si possano 
si clcre a gambe ircrociatc 

>ouk (suk) mercato 
I Illa signora in berbero 
I itham una de Ile tante pa 

roL con cui in arabo si ind ca il 
vi lo che copre il viso delle 
dDnne e che I pigri chiamano 
burocraticamente (alla persia 
n i) -chador» 

3|cll iba gè laba gela-

biyva) camicia o sopravveste 
0 soprabito di seta cotone o 
lana in alcuni piesi come il 
Marocco con caapuccio che 
giunge fino ai piedi 

F|cr (fair fagr) I alba la 
preghiera dell alba 

Il cronista ringrazia un ara 
bista che per modestia mten 
de restare anonima e i cortesi 
e volenterosi marocchini ven 
diton di tappeti e bigiotten i 
nel «suk» romano di l'onte \1il 
vio per avergli p< rmesso di 
compilare il glossino 

Il cronista infine si permei 
le di non credere che i bambi 
ni musulmani sette giorni do 
pò la nascita vengano «batte/ 
zati» (vedi pag 21) Devctr.il 
tarsi di un impiegabile equivo 
co fra battesimo e >adhana» 
1 appello alla preghiera che un 
familiare (per esempio una 
nomi i) mormora ali orecchio 
del ne rinato pe r larlo entrare 
nclllslim Ma questa cenino 
n ì si fa subito dopo che il 
bambino 0 stalo lavato e vcMi 
to non a distanz ì di una si ih 
mani E allora'' Aspettiamo 
eon pizienza una spiegazio 
ne 

l'Unità 
Giovedì 
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